
COMUNE DI MARTIRANO

     (PROVINCIA DI CATANZARO)

                                                                                                                                                  
                            DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   

N° 63 del 30.09.2020

Oggetto:  DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2021 – 2023 (ART. 170,  
                    COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000). PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO.

L’anno Duemilaventi il giorno  (30) del mese di Settembre  alle ore 9:45, nella sala Consiliare 
del Comune suddetto all’uopo individuata, con decreto sindacale n.01/2020, la Giunta Comunale, 
convocata con appositi avvisi, si è riunita con la presenza dei Signori:

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI

BARTOLOTTA FRANCESCO Sindaco X

CARULLO PIERO Vice Sindaco X

AIELLO ANTONELLO Assessore X

Partecipa il Segretario Comunale, in servizio a scavalco D.ssa Rosetta Cefalà.

 Il Sindaco, Bartolotta Francesco, constatato preliminarmente:
che gli intervenuti sono in numero legale,

che  tutti i  presenti muniti dei dispositivi di sicurezza  sono  disposti  assicurando  tra  di  loro  la 
distanza ben oltre quella minima di un metro, prescritta dai provvedimenti governativi in materia 
di emergenza sanitaria da COVID-19;

dichiara aperta  la riunione  ed invita i  convocati a  deliberare  sull’argomento in oggetto indicato 
premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri a norma 
dell’art. 49, T.U. 267/2000:

In ordine alla regolarità tecnica: del Responsabile del Servizio interessato;
In ordine alla regolarità contabile: del Responsabile del Servizio Finanziario;



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  

schemi di  bilancio delle regioni,  degli  enti  locali  e dei loro organismi ”,  è stata approvata la riforma della 

contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria  

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione  

entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad  

un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del  bilancio sono elaborate sulla base delle linee  

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed  

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono  

essere differiti  con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il  Ministro dell'economia e delle finanze,  

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:

Articolo 170  Documento unico di programmazione 

1.  Entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  la  Giunta  presenta  al  Consiglio  il  Documento  unico  di  

programmazione  per  le  conseguenti  deliberazioni.  Entro  il  15  novembre  di  ciascun  anno,  con  lo  

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario,  la Giunta presenta al Consiglio la nota di  

aggiornamento  del  Documento  unico  di  programmazione.  Con  riferimento  al  periodo  di  

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del  

documento  unico  di  programmazione  e  allegano  al  bilancio  annuale  di  previsione  una  relazione  

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le  

modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di  

programmazione  è  adottato  con  riferimento  agli  esercizi  2016  e  successivi.  Gli  enti  che  hanno  

partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1°  

gennaio 2015.

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed  

operativa dell'ente.

3.  Il  Documento unico di  programmazione si  compone di  due sezioni:  la Sezione strategica e la  

Sezione  operativa.  La  prima  ha  un  orizzonte  temporale  di  riferimento  pari  a  quello  del  mandato  

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio  

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  

e successive modificazioni.

5.  Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per  

l'approvazione del bilancio di previsione.

6.  Gli  enti  locali  con  popolazione  fino  a  5.000  abitanti  predispongono  il  Documento  unico  di  

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  

118, e successive modificazioni.
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Rilevato che l’art. 107, c. 6, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, in considerazione della situazione straordinaria di  

emergenza sanitaria  derivante dalla  diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della  oggettiva  necessità  di 

alleggerire i carichi amministrativi di enti e organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti 

e delle scadenze, dispone: “6. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui  

all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 2020.”

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e in particolare:

 il  punto 4.2, il  quale annovera tra gli  strumenti di programmazione degli  enti  locali  il Documento 

unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, per le  

conseguenti deliberazioni.  Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello  

stato  di  attuazione  dei  programmi,  contestualmente  alla  presentazione  di  tale  documento  si  

raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove  

previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL;
 il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 abitanti:
 il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 abitanti;

Dato  atto che  questo  ente,  avendo una  popolazione  inferiore  a  2.000  abitanti,  può  predisporre  il  DUP 

semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 8.4.1;

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di 

mandato;

Preso atto che ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico 

di  Programmazione semplificato (DUP) attraverso l’illustrazione delle spese programmate e delle  entrate 

previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti;

Preso atto,  altresì, che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori  

deliberazioni, i seguenti documenti:

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016,  

n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 

2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016  e regolato 

con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce 

le procedure per la redazione e la pubblicazione;

d) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 

4, D.L. 6 luglio 2011, n. 98;

e) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4, D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165;
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Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 in data 10.9.2020, esecutiva ai sensi di legge, con 

la  quale  è  stata  presentata  al  Consiglio  Comunale  la  nota  di  aggiornamento al Documento  unico  di 

programmazione  (DUP) per il periodo 2020/2022;

Visto il Documento Unico di Programmazione 2021-2023, che si allega al presente provvedimento sotto la  

lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto necessario  procedere  alla  presentazione  del  DUP  2021-2023  al  Consiglio  Comunale,  per  le 

conseguenti deliberazioni;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese;

DELIBERA

di  presentare al  Consiglio  Comunale,  ai  sensi  dell’articolo  170,  comma 1,  del  d.Lgs.  n.  267/2000 e in 

conformità  a quanto disposto dal  principio  contabile  applicato  della  programmazione all.  4/1  al  d.Lgs.  n. 

118/2011, punto 8.4,  il  Documento Unico di Programmazione per il  periodo 2021-2023, che si  allega al  

presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

Di Inviare, in elenco, il presente atto  ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125, del T.U.E.L. – D.Lgs. n.  

267/2000.

Di dichiarare,  con successiva e separata unanime votazione, la presente immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, 4° co. 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
 f.to Bartolotta Francesco                                                                                        f.to Dr.ssa Rosetta Cefalà
_______________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge N° 
213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
  f.to Geom. Marino Brasilino

________________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000,sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge N°  
213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
f.to Vice Sindaco Carullo Piero

                                                                                                              
_______________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall'art. 147-bis, comma 1, della Legge N° 
213/2012,si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
f.to Il Vicesindaco Carullo Piero

  
_______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’
la presente deliberazione:
(X) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza 09/10/2020
      (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000.
( X  ) è stata comunicata ai capigruppo consiliari in data odierna (art. 125, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000).
(   )  diviene esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale  on-line 
      (art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000).
( X ) è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000).

Martirano, 09/10/2020

                   IL SEGRETARIO COMUNALE
 f..to Dr. ssa  Rosetta Cefalà

Firme autografe omesse ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/1993.
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